
Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 
"Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 
90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro." 
(Pubblicato nella G.U. 12 novembre 1994, n. 265, S.O.) 
 
 
TITOLO I  
Capo I - Disposizioni generali 
1. Campo di applicazione. - 1. Il presente decreto legislativo prescrive misure per la tutela della 
salute e per la sicurezza dei lavoratori durante il lavoro, in tutti i settori di attività privati o pubblici. 
2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia e dei servizi di protezione civile, le norme del 
presente decreto sono applicate tenendo conto delle particolari esigenze connesse al servizio 
espletato e delle attribuzioni loro proprie, individuate con decreto del Ministro competente di 
concerto con i Ministri del lavoro e della previdenza sociale, della sanità e della funzione 
pubblica. 
3. Nei riguardi dei lavoratori di cui alla legge 18 dicembre 1973, n. 877, nonché dei lavoratori con 
rapporto contrattuale privato di portierato, le norme del presente decreto si applicano nei casi 
espressamente previsti. 
4. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle 
province autonome di Trento e Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti erelative norme di 
attuazione. 
(omissis) 
TITOLO II  
Luoghi di lavoro 
30. Definizioni. - 1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al presente titolo si intendono 
per luoghi di lavoro:  
a) i luoghi destinati a contenere posti di lavoro, ubicati all'interno dell'azienda ovvero dell'unità 
produttiva, nonché ogni altro luogo nell'area della medesima azienda ovvero unità produttiva 
comunque accessibile per il lavoro. 
2. Le disposizioni del presente titolo non si applicano:  
a) ai mezzi di trasporto;  
b) ai cantieri temporanei o mobili;  
c) alle industrie estrattive;  
d) ai pescherecci;  
e) ai campi, boschi e altri terreni facenti parte di una impresa agricola o forestale, ma situati fuori 
dall'area edificata dell'azienda.  
3. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti, le prescrizioni di sicurezza e di salute per i 
luoghi di lavoro sono specificate nell'allegato II. 
4. I luoghi di lavoro devono essere strutturati tenendo conto, se del caso, di eventuali lavoratori 
portatori di handicap. 
5. L'obbligo di cui al comma 4 vige, in particolare, per le porte, le vie di circolazione, le scale, le 
docce, i gabinetti e i posti di lavoro utilizzati od occupati direttamente da lavoratori portatori di 
handicap. 
6. La disposizione di cui al comma 4 non si applica ai luoghi di lavoro già utilizzati prima del 1° 
gennaio 1993, ma debbono essere adottate misure idonee a consentire la mobilità e 
l'utilizzazione dei servizi sanitari e di igiene personale.  
(omissis) 
 


